
 

  

 

Allegato n. 1  alla determinazione n. 0001771 del 0 6.05.2013 

 

 

 

 

Legge  regionale  11  marzo  1998,  n.  8,  art.  2 3 (aiuti  per  i  danni  alla  

produzione agricola) Sostegno a favore degli alleva tori per fronteggiare la 

febbre catarrale degli ovini  (Blue  Tongue)  2012.  

Aiuti  agli  allevatori  per  capi morti  e  aiuti  per  perdita  di reddito 
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1. OBIETTIVI GENERALI 

L’intervento è finalizzato a sostenere il reddito degli allevatori di ovini e caprini  interessati dalla 

nuova epidemia di Febbre catarrale degli ovini  (Blue  tongue) causata dal sierotipo BTV1 che 

ha colpito gli allevamenti  ricadenti nella competenza  territoriale delle Aziende Sanitarie  n. 7 

(Carbonia), n. 8 (Cagliari) e n. 4 (Lanusei). 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Legge  regionale  11  marzo  1998,  n.  8,  art.  2 3 (aiuti  per  i  danni  alla  produzione 

agricola); 

- Regolamento CE 1857/2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli 

aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti 

agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001; 

- Deliberazione G.R. n. 6/4 del 31 gennaio 2013 che istituisce l’aiuto  a  sostegno  degli  

allevatori  colpiti  dalla  nuova  epidemia  di  febbre  catarrale  degli  ovini  (Blue  tongue); 

- Decreto assessoriale n. 444 DecA/18 del 28 marzo 20 13 che approva  le  direttive  

applicative dell’aiuto  istituito  dalla  deliberazione  della  Giunta Regionale  n.  6/4  del  

31.01.2013  in  favore  degli  allevatori  di  ovicaprini  per  fronteggiare  la Febbre Catarrale  

degli ovini  (Blue Tongue) 2012; 

- Nota n. 7436/VII.7.7 del 02.05.2013 del Direttore del Servizio Affari Generali e Controllo 

delle Agenzie dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma agro-pastorale che, come 

previsto nell’art. 2 punto 14 del Reg. (CE)1857/2006, comprende nell’aiuto per capi morti 

anche i capi abbattuti. 
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3. INTENSITA’ DELL’AIUTO 

La dotazione  finanziaria per  la  realizzazione dell’intervento è  stabilita  in euro 2.000.000. 

Qualora  le  risorse  stanziate,  in  relazione  al  numero di domande di aiuto pervenute, non  

fossero sufficienti  a  compensare  tutti  i  beneficiari  secondo  quanto  stabilito  al  successivo  

punto  5,  si procederà a ridurre proporzionalmente gli aiuti concessi per compensare la minore 

produzione dei capi dichiarati infetti. 

 

4. SOGGETTI BENEFICIARI E  CONDIZIONI GENERALI DI A MMISSIBILITÀ 

Possono  beneficiare  dell’aiuto  gli  imprenditori  agricoli  di  cui  all’articolo  2135  del  Codice  

civile, iscritti  nel  registro  delle  imprese  agricole  della  Camera  di  Commercio  e  

nell’Anagrafe  regionale delle imprese agricole, le cui aziende sono state dichiarate sede di 

focolaio di febbre catarrale degli ovini a partire dal mese di ottobre del 2012 con provvedimento 

dell’autorità sanitaria. 

L’iscrizione  nel  registro  delle  imprese  agricole  della  Camera  di  Commercio  deve  essere 

antecedente  alla  data  dell’evento  che  ha  interessato  l’azienda  ed  essere  vigente  alla  

data  di presentazione della domanda di contributo. 

L'aiuto  è  concesso  a  condizione  che  le  aziende  interessate  abbiano  applicato  tutte  le  

misure restrittive imposte per impedire la diffusione della malattia.   

Non  possono  beneficiare  dell’aiuto  le  aziende  in  difficoltà,  come  definite  dagli  

Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese 

in difficoltà.  Un’impresa è considerata in difficoltà quando essa non sia in grado, con le proprie 

risorse o con le risorse che può ottenere dai proprietari/azionisti o dai creditori, di contenere 

perdite che, in assenza di un intervento esterno delle autorità pubbliche, la condurrebbero quasi 

certamente al collasso economico, nel breve o nel medio periodo. 
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Sono escluse,  inoltre,  le aziende che abbiano usufruito  in passato di un aiuto  incompatibile  il 

cui rimborso non sia ancora stato portato a termine (come ad esempio aiuti erogati in funzione 

della L.R. 44/1988). 

5. TIPOLOGIA E INTENSITA’ DELL’AIUTO 

L’aiuto applicato è destinato a consentire: 

a) la ricostituzione del patrimonio zootecnico aziendale perduto a causa della malattia;  

b) il sostegno del reddito aziendale nel periodo compreso fra la morte o abbattimento degli 

animali e  la  ricostituzione  dell’allevamento; 

c)  il  sostegno  al  reddito  aziendale  conseguente  alla minore produzione dei capi dichiarati 

infetti.  

Dagli aiuti saranno detratti gli importi eventualmente percepiti nell’ambito di regimi assicurativi. 

 

5.1 Compensazione per capi morti 

L’aiuto per i capi morti verrà determinato utilizzando il criterio di calcolo previsto dalla normativa 

nazionale vigente  per  l’indennità  di  abbattimento (legge  218  del  2  giugno  1988  e  

successive  modifiche  e integrazioni) che  tiene  conto  della  media  dei  prezzi rilevati  da 

ISMEA  per  ciascuna  categoria  animale. 

Per capi morti si intendono i capi deceduti a seguito della malattia e i capi abbattuti perchè 

valutati infetti o sospetti infetti o sospetti di contaminazione. 

Gli  indennizzi  sono  pari  al  90%  del  valore  di  mercato  riferito  alla  data dell’ordinanza del 

sindaco, inerente l’adozione delle restrizioni sanitarie previste. 
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Tabelle ISMEA 

 

Periodo dal 23 settembre 2012 al 6 ottobre 2012 

Aiuto 90% CATEGORIA 

 Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio gestazione   160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00          100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.440,00 524,00 

 

 

Periodo dal 8 ottobre 2012 al 21 ottobre 2012 

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio gestazione   160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00                100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.440,00 520,00 
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Periodo dal 22 ottobre al 3 novembre 2012 

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio 

gestazione   

160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00                100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.440,00 520,00 

 

 

 

Periodo dal 5 novembre al 18 novembre 2012 

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio 

gestazione   

160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00               100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.440,00 520,00 
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Periodo dal 19 novembre al 2 dicembre 2012 

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio 

gestazione   

160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00                100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.440,00 520,00 

 

 

 

Periodo dal 3 dicembre al 16 dicembre 2012 

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio 

gestazione   

160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00               100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.440,00 520,00 
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Periodo dal 17 dicembre al 30 dicembre 2012 

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio 

gestazione   

160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00               100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.462,00 520,00 

 

 

 

Periodo dal 31 dicembre al 13 gennaio 2013  

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio 

gestazione   

160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00               100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.462,00 520,00 



 
 
 

 

    

 

Pag. 10

 

Periodo dal 14 gennaio al 27 gennaio 2013 

Aiuto 90% 
CATEGORIA 

Iscritti L.G. Non iscritti 

Agnelle/Caprette da riproduzione 3 – 7 mesi di età  140,50 76,50 

Agnelle/Caprette da riproduzione 7-12, non gravide o gravide inizio 

gestazione   

160,00 88,00 

Agnelle/Caprette da riproduzione gravide fine gestazione 180,00               100,00 

Pecore/Capre 2° parto fine gestazione   183,50 116,00 

Pecore/Capre pluripare   165,00 100,00 

Agnelli/Capretti da riproduzione 3 – 12 mesi di età  686,00 310,50 

Arieti/Becchi 12 – 24 mesi di età   1.244,00 481,50 

Arieti/Becchi oltre 24 mesi di età   1.462,00 520,00 

 

 

 

Per  le categorie non soggette a rilevamento ISMEA Argea Sardegna farà riferimento  ai 

seguenti valori di  indennizzo   stabiliti dalla Commissione regionale  nelle sedute del 7 e 15 

giugno  prot. 24165 del 24.06.2004: 

- Agnelli/Capretti da macello fino a 90 giorni di età  € 50,0  

- Arieti/Becchi castrati, qualunque età  € 80,0. 

 

5.2 Compensazione per la perdita di reddito. 

L’aiuto è stato istituito per  compensare  la perdita di reddito causata dalla mancata produzione 

di latte e/o agnelli/capretti conseguente alla morte di capi adulti femmine di ovini e caprini. 

Si considerano adulti i capi femmine di età superiore a sette mesi.   

L’indennizzo  concedibile  per  singola  azienda  sarà  calcolato  applicando  i  parametri  unitari  

di compensazione riportati  nella tabella sotto riportata: 
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Calcolo dell’aiuto 

Ovini comuni 

Euro/capo adulto femmina 

Ovini iscritti al Libro Genealogico 

Euro/capo adulto femmina 

Perdita di reddito 119,20 150,40 

Aliquota dell’aiuto 90% 

Importo dell’aiuto 107,28 135,36 

 

5.3 Indennizzi per perdite di reddito per capi infe tti  

L’aiuto è stato istituito per  compensare  la minore  produzione  dei  capi  femmine adulti 

dichiarati  infetti. 

Si considerano adulti i capi femmine di età superiore a sette mesi.   

L’indennizzo  concedibile  per  singola  azienda  sarà  calcolato una tantum applicando  i  

parametri  unitari  di compensazione riportati  nella tabella sotto riportata: 

 

 

 

 

 

Calcolo dell’aiuto Ovini comuni 

Euro/capo adulto femmina 

Ovini iscritti al Libro Genealogico 

Euro/capo adulto femmina 

Perdita di reddito 74,50 94,00 

Aliquota dell’aiuto 90% 

Importo dell’aiuto 67,05 84,60 
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6. SOGGETTO RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE DELL’INTER VENTO 

L’intervento  è  attuato  dall’Agenzia  ARGEA  Sardegna  –  Agenzia  regionale  per  la  gestione  

e l’erogazione  degli  aiuti  in  agricoltura  –  istituita  ai  sensi  dell’articolo  21  della  legge  

regionale  8 agosto 2006, n. 13, che provvede all’istruttoria e all’erogazione dell’aiuto. 

7. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande  debitamente  compilate  e  sottoscritte  dovranno  essere  presentate  presso  il  

Servizio  Territoriale  dell’Argea  Sardegna competente per territorio, perentoriamente entro e 

non oltre le ore 12,00 del 25 giugno 2013. E’ ammessa  la trasmissione  delle  istanze  tramite  

spedizione  postale,  sempreché  avvenga esclusivamente  con  raccomandata.  Nel  caso  di  

spedizione  postale  faranno  fede l’orario e la data impressi dall’ufficio postale inoltrante.    

Hanno titolo a presentare la domanda di aiuto:  

- gli allevatori ai quali è intestato il registro di stalla;  

- i detentori dell’allevamento che siano stati autorizzati per iscritto dal titolare del registro di 

stalla a richiedere e a riscuotere il contributo.  

Le domande di aiuto dovranno essere corredate della seguente documentazione:  

- copia conforme all’originale del registro di stalla;  

- copia di un documento di identità in corso di validità; 

- certificato  rilasciato dal Servizio Veterinario della Azienda ASL attestante specie, numero, 

categoria ed età degli animali infetti; 

- certificato  rilasciato dal Servizio Veterinario della Azienda ASL attestante specie, numero, 

categoria ed età degli animali morti e/o abbattuti; 

- eventuale autorizzazione del  titolare del  registro di stalla a richiedere e a riscuotere il 

contributo. 

Preliminarmente alla presentazione della domanda di contributo  il  richiedente, qualora non 

abbia ancora  ottemperato,  deve  provvedere  all’apertura del fascicolo aziendale di cui al 

D.P.R. 503/99 e all’iscrizione dell’azienda all’Anagrafe  regionale  delle aziende agricole,  

istituita con Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale n. 3066/DecA/81 

del 21.12.2007 o all’aggiornamento dello stesso fascicolo. 
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8. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE 

L’ammissibilità delle domande avverrà sulla base dei dati e delle dichiarazioni rese.  

Le domande presentate prima della pubblicazione nell’avviso di apertura e chiusura termini 

ovvero oltre i termini saranno ritenute non ammissibili (fa fede il timbro postale).  

 

9. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO 

Su tutte le domande di aiuto presentate sarà operato un controllo amministrativo teso a 

verificare: 

- i requisiti di ammissibilità (punto 4 del presente bando); 

- la correttezza e completezza documentale.  

Inoltre, sarà effettuato un controllo a campione che dovrà interessare almeno il 5% delle 

domande di  contributo  pervenute,  volto  a  verificare  la  veridicità  di tutte le dichiarazioni  

rese. 

Qualora  l’Ufficio  istruttore accerti  false dichiarazioni,  rese per negligenza grave ovvero nei 

casi di false  dichiarazioni  rese  intenzionalmente,  si  procederà  all’esclusione  dell’istanza  di  

contributo, fermi restando gli obblighi di comunicazione all’Autorità competente. 

Qualora  l’istanza  risulti  incompleta,  l’Ufficio  istruttore assegna un  termine perentorio per  

inviare  la documentazione mancante, decorso  inutilmente  il quale  la domanda è dichiarata  

inammissibile o istruita  sulla  base  della  documentazione  presentata  con  la  domanda  

stessa.  È  comunque ammessa  la  regolarizzazione  effettuata  entro  il  termine  di  scadenza  

per  la  presentazione  delle domande.  

A  conclusione  dell’istruttoria  ARGEA  Sardegna  provvederà  per  ogni  singola  pratica  alla 

compilazione della relazione istruttoria cui seguirà l’adozione del provvedimento di 

approvazione e concessione del contributo ovvero di diniego motivato.  

10. DISPOSIZIONI FINALI 

Per  tutto  quanto  non  previsto  nelle  presenti  Direttive  si  farà  riferimento  alle  disposizioni 

comunitarie, nazionali e regionali per gli aiuti alle aziende agricole.   


